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Attenti alla superficialità! 
Al tempo di Noè gli uomini mangiavano e bevevano... e non si accorsero di nulla. 
Non si accorsero che quel mondo era finito. I giorni di Noè sono i giorni della 
superficialità: «il vizio supremo della nostra epoca» (R. Panikkar). L'Avvento che 
inizia è invece un tempo per accorgerci. Per vivere con attenzione, rendendo 
profondo ogni momento. 
L'immagine conduttrice è Miriam di Nazaret nell'attesa del parto, incinta di Dio, 
gravida di luce. Attendere, infinito del verbo amare. Le donne, le madri, sanno nel 
loro corpo che cosa è l'attesa, la conoscono dall'interno. Avvento è vita che nasce, 
dice che questo mondo porta un altro mondo nel grembo; tempo per accorgerci, 
come madri in attesa, che germogli di vita crescono e si arrampicano in noi. 
Tempo per guardare in alto e più lontano. Anch'io vivo giorni come quelli di Noè, 
quando neppure mi accorgo di chi mi sfiora in casa e magari ha gli occhi gonfi, di 
chi mi rivolge la parola; di cento naufraghi a Lampedusa, di questo pianeta 
depredato, di un altro kamikaze a Bagdad. 
È possibile vivere senza accorgersi dei volti. Ed è questo il diluvio! Vivere senza 
volti: volti di popoli in guerra; di bambini vittime di violenza, di fame, di abusi, di 
abbandono; volti di donne violate, comprate, vendute; volti di esiliati, di profughi, 
di migranti in cerca di sopravvivenza e dignità; volti di carcerati nelle infinite 
carceri del mondo, di ammalati, di lavoratori precari, senza garanzia e speranza, 
derubati del loro futuro; è possibile, come allora, mangiare e bere e non accorgersi 
di nulla. I giorni di Noè sono i miei, quando dimentico che il segreto della mia vita 
è oltre me, placo la fame di cielo con larghe sorsate di terra, e non so più sognare. 
Se il padrone di casa sapesse a quale ora viene il ladro... Mi ha sempre inquietato 
l'immagine del Signore descritto come un ladro di notte. Cerco di capire meglio: 
perché so che Dio non è ladro di vita. Solo pensarlo mi sembra una bestemmia. 
Dio viene, ma non è la morte il suo momento. Verrà, già viene, nell'ora che non 
immagini, cioè adesso, e ti sorprende là dove non lo aspetti, nell'abbraccio di un 
amico, in un bimbo che nasce, in una illuminazione improvvisa, in un brivido di 
gioia che ti coglie e non sai perché. È un ladro ben strano: è incremento d'umano, 
accrescimento di umanità, intensificazione di vita, Natale. 
Tenetevi pronti perché nell'ora che non immaginate viene il Figlio dell'Uomo. 
Tenersi pronti non per evitare, ma per non mancare l'incontro, per non sbagliare 
l'appuntamento con un Dio che viene non come rapina ma come dono, come 
Incarnazione, «tenerezza di Dio caduta sulla terra come un bacio» (Benedetto 
Calati) 



 

Ascoltiamo don Tonino: 
Di Maria si dice nel Vangelo di Luca: «Promessa sposa», cioè fidanzata! Noi 
sappiamo che la parola fidanzata viene vissuta da ogni donna come un preludio di 
tenerezze misteriose, di attese. Fidanzata è colei che attende. Anche Maria ha 
atteso; era in attesa, in ascolto: ma di chi? Di lui, di Giuseppe! Era in ascolto del 
frusciare dei suoi sandali sulla polvere, la sera, quando lui, profumato di vernice e 
di resina dei legni che trattava con le mani, andava da lei e le parlava dei suoi 
sogni. Maria viene presentata come la donna che attende. Fidanzata, cioè. Solo 
dopo ci viene detto il suo nome. L'attesa è la prima pennellata con cui san Luca 
dipinge Maria, ma è anche l'ultima. E infatti sempre san Luca il pittore che, negli 
Atti degli apostoli, dipinge l'ultimo tratto con cui Maria si congeda dalla Scrittura. 
Anche qui Maria è in attesa, al piano superiore, insieme con gli apostoli; in attesa 
dello Spirito (At 1, 13-14); anche qui è in ascolto di lui, in attesa del suo frusciare: 
prima dei sandali di Giuseppe, adesso dell'ala dello Spirito Santo, profumato di 
santità e di sogni. Attendeva che sarebbe sceso sugli apostoli, sulla chiesa nascente 
per indicarle il tracciato della sua missione. Vedete allora che Maria, nel Vangelo, 
si presenta come la Vergine dell'attesa e si congeda dalla Scrittura come la Madre 
dell'attesa: si presenta in attesa di Giuseppe, si congeda in attesa dello Spirito. 
Vergine in attesa, all'inizio. Madre in attesa, alla fine. E nell'arcata sorretta da 
queste due trepidazioni, una così umana e l'altra così divina, cento altre attese 
struggenti. L'attesa di lui, per nove lunghissimi mesi. L'attesa di adempimenti leali 
festeggiati con frustoli di povertà e gaudi di parentele. L'attesa del giorno, l'unico 
che lei avrebbe voluto di volta in volta rimandare, in cui suo figlio sarebbe uscito di 
casa senza farvi ritorno mai più. L'attesa dell'«ora»: l'unica per la quale non 
avrebbe saputo frenare l'impazienza e di cui, prima del tempo, avrebbe fatto 
traboccare il carico di grazia sulla mensa degli uomini. L'attesa dell'ultimo rantolo 
dell'Unigenito inchiodato sul legno. L'attesa del terzo giorno, vissuta in veglia 
solitaria, davanti alla roccia. Attendere: infinito del verbo amare. Anzi, nel 
vocabolario di Maria, amare all'infinito. 

 Fatti un regalo: adotta un bambino a 
“distanza”! 

Quanta gioia danno i bambini! Quando un bambino sorride di apre il cielo! 
In India ed in Africa, raccontano le nostre suore, ci sono migliaia i bambini 
abbandonati che vivono per strada perché non c’è nessuno che si cura di 
loro. Vi chiedo quindi che se qualcuno di voi volesse adottare un bambino a 
distanza si rivolga alle nostre suore. La spesa dell’adozione è di 150 € 
annuali per garantire la formazione scolastica o di 300 € annuali per la 
formazione scolastica e la mensa. Come sempre sarà consegnata dalle nostre 
suore la foto del bambino con la sua storia. Grazie. 
Chi deve rinnovare l’adozione lo faccia quanto prima presso le 
nostre suore e ritiri la foto e lettera del bambino o bambina 
adottati 
 

 

 

 



 

 

 

 

 Pellegrinaggio in Terra Santa 

15-22 Aprile 2020, accompagnati dal Vangelo di Matteo 
 
La parrocchia organizza un pellegrinaggio in Terra Santa con l’Opera Romana 
Pellegrinaggi al costo di 1400 € tutto compreso. 
Ormai i posti sono terminati e chiedo cortesemente a coloro che hanno 
ricevuto la domanda d’iscrizione di consegnare quanto prima il modulo con 
l’acconto del viaggio.  
 

 

 “Pittolata” dell’Immacolata 
L’azione cattolica adulti organizza per l’8 Dicembre, Festa dell’Immacolata, una 

pittolata alle ore 18.30 dopo la S. Messa vespertina. Anche le catechiste avranno uno 

stand con i dolci tipici natalizi. Vi aspettiamo. 



 

 
 

 

Appuntamenti  
(Dal 01 al 08Dicembre 2019) 

 

 

Domenica 01Dicembre 2019 
1.a Avvento 
S. Eligio  
Andiamo con gioia incontro al 
Signore. 

 
07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo 
10.00: S. Messa in Chiesa Madre 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre e stellario alla 
Madonna 
18.30: Accensione ufficiale luminarie 
natalizie in P.za Pisanelli 
19.00: Gruppo END 

Lunedì02 Dicembre 2019 
1.a Avvento 
S. Viviana; S. Cromazio 
Andiamo con gioia incontro al Signore. 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre  
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
18.30: Auditorium Benedetto XIV relazione sulla 
Cattedrale a cura di Sua Ecc. Mons. Piero Marini 

Martedì 03 Dicembre 2019 
1.a Avvento 
S. Francesco Saverio 
Nei suoi giorni fioriranno giustizia e 
pace. 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre  
17.30: S. Messa in Chiesa Madre e stellario alla 
Madonna 
 

Mercoledì 04 Dicembre2019 
1.a Avvento 
S. Giovanni Damasceno; S. Barbara 
Abiterò nella casa del Signore tutti i 
giorni della mia vita. 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre  
07.30: S. Messa a S. Lucia con inizio novena 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre e stellario alla 
Madonna 
18.00: Riapertura al culto della Cattedrale - Ugento 
19.30: Ador. Eucaristica animata dal RnS in cripta 

Giovedì 05 Dicembre2019 
1.a Avvento 
S. Saba 
Benedetto colui che viene nel nome del 
Signore. 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre   
17.30: S. Messa in Chiesa Madre e stellario alla 
Madonna 
 

Venerdì06 Dicembre2019 
1.a Avvento 
S. Nicola; S. Asella; S. Obizio 
Il Signore è mia luce e mia salvezza 

 
I VENERDI DEL MESE 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre  
08.00: Ador. Eucaristica tutto il giorno 
16.30: Ador. Eucaristica comunitaria 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre e stellario alla 
Madonna 
18.30: Cattedrale Ugento – Stabat Mater di Franco 
Simone 

Sabato07 Dicembre2019 
1.a Avvento 
S. Ambrogio; S. Maria Giuseppa 
Rossello; S. Urbano 
Beati coloro che aspettano il Signore. 

07.30:S. Messa in Chiesa Madre 
13.30: Mensa di Fraternità 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre e stellario alla 
Madonna 
18.00: Gruppo Giovanissimi 

 
Domenica 08Dicembre2019 
IMMACOLATA CONCEZIONE 
S. Eucario; S. Eutichiano 
Vieni, Signore, re di giustizia e di pace. 

 
07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo 
10.00: S. Messa in Chiesa Madre, a seguire 
piccola processione. 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
18.30: Pittolata P.za Pisanelli organizzata 
dall’Az. Cattolica 

 

 


